
Prosi i Imola 

Formula 1 
A Imola 
vola 
la McLaren 

LODOVICO BASALO 

• i IMOLA. Certo che per es
tero «vecchia» la Mb4/3 moto-
riluta Honda e provata ad 
Imola dalla McLaren non 
schema: l'29"302 II tempo ot
tenuto (con la valvola 2,5 bar) 
da Alain Prost, con estrema 
facilità. Ha battuto quindi II 
tempo delle Ferrari e questa la 
dice lunga sulla Inalterata 
competitivita della squadra 
che già col motore Porsche 
ha conquistato tre campionati 
del mondo piloti e due co
struttori negli ultimi quattro 
anni. Anche Senna era pensie
roso: Ione II brasiliano (che 
proverà oggi) meditava sul 
compagno di squadra, che li
no» non ha mostrato alcun 
Umore reverenziale. Entrambi 
sono comunque In attesa di 
una nuova macchina anglo
giapponese che arriverà stase
ra, Sarà II transalpino a provar
la domani e la curiosità t 
grande. «E una macchina an
cora migliore dal punto di vi
lla aerodinamico - ha dichia
rato Prosi - già adesso con la 
vecchia non abbiamo né pro
blemi di consumi né di gom
me ed inoltre sono molto fidu
cioso sul giapponesi che non 
Uniscono mal di stupire». 

Una parabola: cosi si può 
definirò la tre giorni della Fer
rari FI «87/88C» (ora si chia
ma cosi) al Dino Ferrari di 
Imola, Infatti mentre I test era
no Infilati in sordina II giovedì, 
con un motore rotto da Ber-
ger, venerdì era stata una gior
nata positiva con un gran pre
mio simulato percorso dal
l'austriaco con ottimi tempi. 
Sabato una ripida discesa: 
prestazioni opache con due 
motori rotti e ritomo (per al
tro previsto) a Maranello. In 
una conferenza stampa di pre-
tentazione del Gran Premio 
del 1* maggio sono state fatte 
visionare le numerose miglio
rie apportate alla pista, da 
nuove reti con funi da 16 milli
metri In grado di resistere a 
limila chili ognuna, a muretti 
posti alla variante alta al posto 
del guard rati. Oggi proveran
no McLaren, Williams, Ligler e 
Tyrrel. La Minardi si e vista so
lo Ieri. La squadra faentina 
confida molto sulle sue nuove 
ritorse, Sogni, speranze, am
bizioni: la Formula I è anche 
questo. 

Basket 
Bagarre per 
un posto 
nei play-off 
H ROMA. Il torneo di basket 
si avvia al rush finale di «regu-
lar season». A tre turni dal ter
mine le uniche certezze che 
vengano dalla classifica ri
guardano le prime due posi
zioni saldamente conservate 
da Dlvarese e Tracer non sen
ta aver sol letto nelle gare che 
le opponevano a Snaldero e 
Irge. È le ultime due, le ormai 
retrocesse Irge e Brescia. 
Quest'ultima ha tuttavia ono
rato un torneo sfortunato con 
una vittoria importante sul 
campo della Wuber che, as
sieme agli altri successi di Ro
berta (sul!'Alliberò, Benetton 
(sul Bancoroma), San Bene
detto sulla Scavollni e Hitachi 
(sulla Dietor) complica ulte
riormente la lotta per I Diav
oli. A contendersi il «latldlco» 
decimo posto utile per la lotta 
al titolo Italiano ci sono ben 5 
formazioni tutte a quota 22. 
La vittoria nell'anticipo di sa
bato dell'Atexons a Livorno 
contro l'Alllbert permeile poi 
al brianzoli di agguantare la 
Snaldero al terzo posto. I ca
sertani saranno ancora Impe
gnati mercoledì sera a Varese 
nella replica della gara di Ieri 
contro la Dlvarese: e In palio 
questa volta la Coppa Italia. 
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Uno slalom e una lìbera in Svezia 
Tomba vince fra i pali stretti, 
Zurbriggen dodicesimo in discesa 
arriva secondo in combinata 

Anche Sbardellotto ieri sul podio 
Seconda piazza per il discesista 
valtellinese e quarto posto 
per Mair: ancora un trionfo azzurro 

Pirmin: «La Coppa? E' di Alberto» 
W * ! ^ Mai tanto thrilling sulla Coppa del Mondo. Alberto 
*- * * | | Tomba ha scavalcato Pirmin Zurbriggen vincendo 

' ] lo slalom svedese di Are e Io svizzero è tornato in 
vetta col modesto \2* posto della discesa e col 2' 
della combinata. Ma Pirmin sembra rassegnato e 
infatti alla domanda chi vincerà la Coppa ha rispo
sto «credo che la vincerà Tomba». Ieri la discesa ha 
ridato il sorriso a Danilo Sbardellotto, secondo. 
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H Alberto Tomba ha man
tenuto la parola. A Seslrieres 
aveva detto che avrebbe sop
portato l'Intera stagione, che 
lo stress e gli Impegni non lo 
avrebbero ucciso. E vero, e 
oqqj sembra più forte di ieri. 
Aliora sembrava soltanto bra-
v D e spavaldo mentre adesso 
r consapevole, perfino sere-
ro A dicembre dicevano che 
s-irobbero venute altre nevi, 
c.i.*lle non programmate, e 
chi avrebbe cominciato a pa-
dire gli errori. Non è accadu
to niente di tutto ciò e se c'è 
qualcuno che sta pagando gli 
e rrori. costui è semmai Pirmin 
Zurbriggen. Infatti abbiamo 
avuto la prova che II polivalen
te non esiste più, che è Impos
sibile - avendo rivali agguerri
ti - resistere su tutte le trincee 
della neve. 

Sulla pista di Are l'uomo 
della pianura padana ha mo
strato un esemplare senso tat
tico: corsa tranquilla sul primo 
tracciato e superbo assalto 
nel secondo. Era quinto e ha 
vinto. Anche Pirmin Zurbrig
gen, forse per la prima volta 
nella sua vita e cosi forzando 
la sua natura di combattente 
che non bada ai rischi, ha fat
to lo stratega. Ma è stato co
stretto a farlo e infatti in sla
lom ha dovuto accontentarsi 
di un mediocre 17* posto che 
però gli ha permesso di racco
gliere venti punti in combinata 
grazie all'altro mediocre 12* 
posto in discesa. Il campionis
simo è logoro. A Calgaiy gli 
americani, molto sensibili ai 
superuomi™, lo avevano pre
sentato come colui che pote

va vincere cinque medaglie 
d'oro, Ne ha vinta una sola, 
per quanto meravigliosa. Sa di 
non essere più il re dello sci e 
ha sostituita l'iniziale simpatia 
mista a curiosità per l'intruso 
italiano con autentica fred
dezza. Pirmin Zurbriggen (che 
comunque ha vinto la Coppa 
della libera, davanti a Mair) 
guida la classifica generale 
della Coppa con 11 punti di 
vantaggio Alberto ma avrebbe 
bisogno di un miracolo per 
mantenere anche la minima 
parte di questo già lieve van
taggio. Mancano ancora quat
tro gare: due slalom, un gigan
te e un supergigante. Manca
no cioè tre gare favorevoli a 
Tomba e soltanto una - il su
pergigante - che sta bene, ma 
neanche troppo, allo svizzero, 
visti i progressi dell'azzurro. 

La vittoria di Alberto in sla
lom ha fatto scattare qualcosa 
nell'anima del valtellinese Da
nilo Sbardellotto, deluso dalla 
Coppa e deluso dai Giochi 
olimpici. Il ragazzo ha pure 
vissuto amari giorni di ango
scia per la malattia della ma
dre. Ieri ha sorrìso, finalmen
te, col suo magnifico secondo 
posto alle spalle dello svìzze
ro Karl Alpiger. E la seconda 
volta, ìn una lunga carriera, 
che Danilo sale sul podio. E 
peccato che di discese ìn ca

lendario non ce ne siano più. 
Adesso il «Circo» si trasferi

sce a Oppdai, Norvegia, una 
cittadina che dista otto ore di 
treno da Are. Lì si correrà il 
penultimo slalom della stagio
ne e nella danza tra ì pali stret
ti Alberto è pressoché invinci
bile. «Se arrivo in fondo sono 
sul podio». 

Diciassette anni fa Gustavo 
Thoeni vinse la Coppa del 
Mondo col secondo posto 
nello slalom di Are. Chissà 
che la vittoria di Alberto sul 
medesimo tracciato non sia 
l'auspicio per un nuovo trion
fo. 

LO SLALOM - 1. Alberto 
Tomba Ola) V4\"AU 2. Felix 
McGrath (Osa) a 22/100; 3. 
Guenther Mader (Aut) a 
25/100; 4. Frank Woemdl 
(RIO a 1"02; 5. Ingemar Sten-
mark(Sve)a 1"23; 17. Pirmin 
Zurbriggen. 
LA DISCESA - I. Karl Alpiger 
(Svi) l'44"38; 2. Danilo Sbar
dellotto Ola) a 59/100: 3. 
Franz Heinzer (Svi) a 70/100; 
4. Michael Mair (Ita) a 89/100; 
5. Markus Wasmeier (Rft) a 
."39; 12. Pirmin Zurbriggen 
(Svi) a l "79. 
LA COPPA - 1. Pirmin Zur
briggen punti 260; 2. Alberto 
Tomba 249; 4. Guenther Ma
der 161; 6. Michael Mair 108. 

Fignon, vecchia volpe, ruba il successo al trentino 

A Sanremo Fondriest 
ha peccato solo di gioventù 
Come in un gioco di prestigio si è rivisto ii faccione 
sorridente di Laurent Fignon, l'uomo dei due Tour, il 
campione che da tre anni lottava con disperata osti
nazione per tornare sulla cresta dell'onda. Al suo 
fianco Maurizio Fondriest, ragazzo di ventitré prima
vere alla seconda stagione professionistica, un pivel
lo se confrontato con lo stato di servizio dell'atleta 
francese cresciuto alla scuola di Bernard Hinault. 

GINO SALA 

• i SANREMO. Laurent Fi
gnon ha infoili vinto la settan-
tanovesima Milano-Sanremo 
ma sabato scorso nel firma-
memo del ciclismo italiano è 
apparsa una nuova stella, Pa
role a caldo di Fignon pochi 
minuti dopo il trionfo: «Quan
do sul Unire del Poggio mi son 
visto a ruota II giovane italiano 
che avevo notato in una tappa 
del Olro di Catalogna '87, ho 
temuto di essere impallinato. 
Poi ho sistemato la questione 
in volata, ma penso che Fon
driest abbia le qualità per otte
nere grossi risultati..... Parole 
di Maurizio che è parso molto 
incavolato, per niente soddi
sfatto del piazzamento e degli 
applausi che I tifosi gli tributa
vano: «Un secondo posto vale 
poco o nulla. Dovevo vincere 

per essere grande. Sul Poggio 
ho inseguito due volte, prima 
per entrare nella pattuglia di 
testa, dopo per raggiungere 
Fignon e nella volata decisiva 
avevo un rapporto, di 52x12, 
che mi ha indurito. Niente 
scuse, ad ogni modo. Aspetto 
la Parigl-Roubaix e le altre 
classiche per imparare e per 
crescere..... 

Sembrava che Fondriest si 
facesse l'esame di coscienza 
e In realtà II portacolori del
l'Alia Lum Legnano qualcosa 
aveva sbagliato. Aveva com
messo l'errore di scalare il 
Foggio in posizione arretrata, 
aveva consumato energie pre
ziose per recuperare il terreno 
perduto e fatta una sparata 
doveva subito prodursi in un 
secondo allungo per portarsi 

nella scia dell'attaccante. Due 
cacce che mostravano il ca
rattere e le doti di Fondriest, 
ma nelle quali il trentino per
deva lo smalto per rivaleggia
re con Fignon in volata. E in
fatti nelle fasi culminanti, cioè 
a trecento metri dal traguar
do, si vedeva un Fondriest 
tentennante, un po' davanti 
all'avversarlo e un po' dietro, 
incerto se pilotare o farsi pilo
tare e cosi Fignon poteva lan
ciarsi senza essere disturbato. 
Ma se ha vinto l'esperienza, se 
ha vinto un corridore che nel
la circostanza ha ritrovato la 
potenza di un tempo, ecco al
la ribalta il Fondriest che 
aspettavamo, il Fondriest gari
baldino, il Fondriest scattista, 
Il tipo che tira diritto per la sua 
strada, Il puledro che rispon
de coi fatti al marpioni. Que
sto è il ciclismo che vuole la 
gente, il ciclismo che cambia 
le gerarchle del gruppo e che 
dà convinzione agli audaci. 
Noto con piacere che altri 
giovani di casa nostra hanno 
ben figurato: Roscloli è buon 
quarto davanti a Kelly e In se
sta posizione troviamo Calca-
terra, quindi mi pare che Fon
driest sia alla testa di un movi
mento capace di rinnovare e 

di esaltare. 
L'assalto di Fignon e la ri

sposta di Fondriest hanno la
sciato a gambe corte i grandi 
favoriti. Sul Poggio è mancata 
una marcia a Kelly e al piedi 
dell'ultima salita si è fermato 
Lemond. Soltanto undicesimo 
Vanderaerden che insieme a 
Bontempl (ventesimo) si è li
mitato a controllare le mosse 
di Balli (quindicesimo). Si è 
confuso nella mischia Saronni 
e si è ritirato Argentin, dan
neggiato da una foratura e da 
un groviglio di uomini a terra 
nella discesa della Cipressa. 
In questa picchiata da brividi il 
medico di gara ha contato 
una' trentina di capitomboli a 
cominciare dal terzetto che 
aveva scollinato con un lieve 
margine (Gatteschi, Cornillet 
e Marie): per fortuna soltanto 
piccole ferite e controlli pru
denziali. Ma la cronaca della 
giornata non può esaurirsi qui. 
Bisogna rendere merito alla 
lunga fuga del danese Car-
slen, degli italiani El!i e Caval
lo e dell'olandese Manders, 
quattro elementi in avansco
perta per oltre duecento chi
lometri, un vantaggio massi
mo (19'45") che ha messo al

la caduta nella discesa della Cipressa che ha coinvolto una trenti
na di corridori 

la frusta i campioni. E mentre 
s'intrecciavano i commenti su 
Fignon e Fondriest, il signor 
Ivano Fanini appariva raggian
te per la sceneggiata delia sua 
squadra, quella targata Pepsi, 
per intenderci, quella esclusa 
dalla Milano-Sanremo per una 
guerra tra sponsor di bibite. In 
sostanza, la Fanini-Pepsì si è 
inserita nella corsa con un'ora 
di anticipo sulla carovana, 
con Baronchelli e tredici 
compagni impegnati in una 
singolare protesta. A monte, 

spero che prevalga il buon
senso, che non siano I corri
dori a pagare per i bisticci e sili 
intrallazzi dei padroni del va
pore. 

ORDINE D'ARRIVO 
1. Laurent Fignon (Fr) chilo
metri 294 in 7h06'20", media 
41,376: 2. Fondriest (Alfa 
Lum-Legnano); 3. Rooks (Ol) 
a 8"; 4. Roscioli (Arìostea); 5. 
Kelly Ori); 6. Calcatemi; 7. 
Van der Poel; 8. Maecklet; 9. 
Colz; 10. Pelilo a 10". 

Varese-Caserta, 
ai lombardi 
il primo round 

MARCO PASTONESI 
wm VARESE. La Dlvarese 
(senza Rusconi) ha vinto un 
incontro che non solo era il 
preludio della finalissima di 
Coppa Italia di mercoledì sera 
a Bologna, ma che poteva an
che essere l'anticipo della se
mifinale dei play-off. È stato 
un match di grandissima in
tensità e di numerosissime 
emozioni: merito di due squa
dre in grande vena, che prati
cano una pallacanestro non 
solo redditizia ma anche spet
tacolare, che vantano uno spi
rito di gruppo decisivo e che, 
comunque vada, non mollano 
mai. 

Al primo tiro (è canestro) 
di Oscar ha ribattuto subito 
Thompson: la Snaidero con
duceva con Oscar (ha firmato 
i primi sette punti) e la DI Va
rese inseguiva fino a 4" 20" 
( H a 13), allungava ia Snaide
ro (14-18), vincevano 1 padro
ni di casa (31-26 dopo 10' 
30"). rimontavano gli ospiti 
(33-37 dopo 12' 30"), si stac
cavano i varesini con il massi
mo vantaggio all'intervallo 
(61-52). Fin qui da una parte 
Oscar (alla fine 11 su 18 con 3 
su 5 da tre punti), ben spalleg
giato da Arlaukas (6 su 9 e 9 

rimbalzi); dall'altra Thom
pson (11 su 17 e 6 rimbalzi) e 
Pìttman (6 su 6 e 11 rimbalzi), 
ma anche Vescovi ( 12 su 17 e 
6 rimbalzi) e Sacchetti (5 su 8 
e 12 su 12 nei lìberi), 

Nella ripresa la Di Varese si 
confondeva nei tiri liberi, ca
lavano le percentuali di tiro. 
Ma se dopo 4' il divario era 
quasi abissale (71-55), la Snai
dero rientrava in partita grazie 
soprattutto a Esposito (8 su 
10). Era una rimonta straordi
naria: 91-83 al 13', 93-88 al 
14', 95-92 al 15', addirittura 
107*105 al 18'30" con un tiro 
di Gentile da 3 punti. 11 resto 
merita una cronaca minuto 
per minuto: Ferraiolo sbaglia
va da fuori, Arlaukas aveva 
l'opportunità di pareggiare ma 
beccava il ferro. Thompson 
invece, a completare una par
tita magnifica, segnava da 3. 
Ribatteva immediatamente 
Esposito in entrata, Mancava
no 20". La Divarese ammini
strava la palla e si prendeva il 
gusto di schiacciare a cane
stro con Vescovi proprio alla 
sirena. «Quando nel secondo 
tempo sono calate le percen
tuali dei tiri liberi - spiega 
Isaac - abbiamo subito la loro 

112-107 
DIVARESE 
3 
22 
30 
30 
16 
11 
0 
ne 
ns 
n» 
Isaac 

B O M I I I 

Sacchetti 

VMCOVI 

Thpmpaon 

Plttman 

Femiuolo 

Canova 

Cwtaldinl 

Curtvello 

Sorrentino 

SNAIDERO 
N T Angrto 18 

Arlaudtaa 12 

Generali 7 

Donatali 0 

Palmieri 2 

Oscar 32 

Tufano ne 

Vitiello ne 

Gentile 18 

Esposito 18 

Marcellottl 

6 Falli Generali 38 ' 

27 su 3? tiri liberi 16 su 18 

35 su 50 tiri 2 Punti 35 su 66 

35 su 33 tiri 3 Punti 7 su 32 

33 Rimbalzi 39 

ARBITRI : D'Est* • Zanon di Ve
nezia. 
N O T E : Fallo Intenzionale di Do-
nadoni 19 ' . Fallo tecnico Oel-
l'Angallo 2 3 ' . Infortunato Arnau-
ckas al 3 9 ' (stiramento al torace 
nel tentativo di stoppare Pittmart. 

rimonta. Adesso guardo avan
ti. Il prossimo appuntamento 
è per mercoledì. Lo scudetto? 
Calma. Una cosa alla volta». 
«Abbiamo dimostrato di non 
temerli e di non essere inferio
ri - dice Marcelletli - a Bolo
gna non dovremo concedere 
loro quei break in cui sono 
maestri». E gli arbitri? «No 
comment» ha aggiunto Mar-
celletti. Nei momenti topici, 
però, Caserta è sembrata sfa
vorita. 

La Dietor s'arrende 
alla premiata ditta 
Dalipagic-Radovanovic 

_ _ _ _ _ 
• i VENEZIA La premiata 
ditta Dalipagic-Radovanovic 
ha fatto il pieno ancora una 
volta. 46 punti il primo, 36 il 
secondo ed i giochi per l'Hita-
chi erano fatti. La Dietor ha 
ridotto soltanto nel finale il 
margine di svantaggio, che 
aveva toccato a metà ripresa 
anche le 23 lunghezze. Non è 
stato un tracollo per la Virtus, 
con la scusante dell'assenza 
di Brunamonti (gettato nella 
mischia solo a partita ormai 
decisa), soltanto per la vam
pata in chiusura. Altrimenti sa
rebbe, stato .un tuffo in laguna 
senza possibilità di rimanere a 
galla. La coppia slava sì è data 
il cambio, nel senso che nel 
primo tempo Radovanovic ha 
fatto vedere i sorci verdi pri
ma a Bìnelli, poi ad Alien, 
mentre nella ripresa, quando i 
bolognesi erano gravatissimi 
di falli, è stato Praja ad avere 
via libera. Il controllo di Sba
ragli e di Sylvester, che si sono 
alternati nel tentativo di limi
tarlo, saltava e Dalìpagic pren
deva a tirare randellate ne) 

martoriato paniere biancone
ro. I falli sono stati il principa
le problema per la Dietor, che 
all'intervallo ne aveva già col
lezionati 28. Cosic ha dovuto 
tenere a lungo in campo Io 
sbarbatello Cappelli ed è ov
vio che l'equilibrio delta Vir
tus ne abbia risentito. L'Hita-
chi ha cominciato nella se
conda parte delta frazione ini
ziale a prendere il largo, accu
mulando un margine massimo 
dì undici punti prima del ripo
so. La Dietor metteva qualche 
pezza, soprattutto grazie a 
Macy, lestissimo a sfruttare i 
passaggi vincenti sotto cane
stro. Ma la gara era ormai se
gnata. Appariva questione di 
tempo l'esplosione del «Dra
go», una bomba innescata nel
la retroguardia virtussina. Ed 
effettivamente il castello di 
carte della Dietor crollava alla 
prima ventata di un certo vi
gore1 A supporto del tandem 
jugoslavo c'era per l'Hitachi 
pure il contributo importante 
di Gianolla. I ritmi elevatissimi 

123-111 
HITAVHI 
10 Barbiero 

ne Bortolini 

ne Marzinotto 

2 0 Glanons 

36 Radovanovic 

0 Righi 

11 De Piccoli 

46 Dalipaglc 

0 Nìcoletti 

ne Valentinuzzi 

Skansi 

DIETOR 
Brunamonti 

Marchnetli 

Fantirt 

Macy 

Sbaragli 

CappalK 

Villana 
einelll 
Alien 

Sylvestar 

Cosic 

1 
3 

20 
18 
16 
6 

19 
8 
4 

18 

Gianolla al 36' 6 Falli Silvestw 34-
Binalli al 3 9 ' 

Sbaragliai 39' 

33/34 tiri liberi 17/21 
36/52 tiri 2 Punti 32/58 
6/10 tiri 3 Punti 10/28 
32 Rimbalzi 45 

ARBITRI: Canova di Milano a 
Marotto di Torino. 
NOTE: Primo tempo 60-57 per 
l'Hitachi. Fischiato un tecnico al 
16' a Skansi. 

hanno pennesso ai bolognesi 
di non soccombere completa
mente quando la foga dell'Hi-
tachi si e smorzata. Inutile pe
rò sottolineare la vistosa diffe
renza espressa in campo fra 
una squadra che sapeva per
fettamente come finalizzare la 
gran mole di lavoro ed un'al
tra, quella emiliana, confer
matasi ancora una volta, se 
mai ce ne fosse stato bisogno, 
Brunamonti-dipendente. 

Rosi fratturato: 
rinviato a luglio 
il match 
con Curry 

Rinviato a luglio l'incontro, valevole per il titolo mondiale 
dei superwelter Wbc, tra l'italiano Gianfranco Rosi (nella 
foto) e l'americano Donald Curry, che si doveva svolgere a 
Sanremo il ì 5 aprile. Rosi si è ferito venerdì sera, cadendo 
durante una partita di calcio Ira amici, procurandosi una 
frattura alla clavlcola guaribile in quindici giorni. Sottopo
sto ad una fasciatura all'ospedale di Perugia, è stato subito 
dimesso. 

Tra i fischi 
ottava 
vittoria 
di Foreman 

Ottava vittoria per George 
Foreman, da quando, nel 
marzo dello scorso anno, 
ha deciso di tornare sui 
ring, L'ex campione del 
mondo dei massimi ha bat* 
luto a Las Vegas, per getto 

• della spugna alla settima ri
presa, il connazionale Dwighl Muhammad Qawl. Ma non è 
slata, quella di Foreman, una bella vittoria. Al termine 
dell'incontro il vincitore è stato sommerso dal fischi dei 
quattromila spettatori. 

Cross 
mondiale: 
ancora 
la Kristiansen 

stralia. Dietro la norvegese, 
primo all'ultimo chilometro, 
sorpresa delia gara, arrivata 
distacco, e la sovietica Zolla 

Sci: ad Oslo 
secondo 
e terzo posto 
per l'Italia 

La norvegese Ingrid Kri
stiansen, rispettando tutti I 
pronostici, ha vinto per il 
secondo anno consecutivo 
Il titolo mondiale sui 13 chi
lometri, nel femminile di 
corsa su strada che si e di
sputato ad Adelaide, in Au-

che ha condotto la gara dal 
la cinese Xluting Wang, vera 
seconda con due minuti di 
Ivanova. 

•Sorpresa, italiana nella SO 
km disputatasi sabato scor
so ad Holmenkollen, vicino 
Oslo, per la coppa del man
do di sci di fondo. Oli azzur
ri Silvano Barco e Maurilio 
De Zolt si sono classlllcatl 

^^^^^^^^^—~ rispettivamente al secondo 
e al terzo posto. I due Italiani sono stati precediti dal 
canadese Pierre Harvey. 

R l i a b v : il P a r m a •* ventunesima giornata n u y u y . u r a m i a M c a m p l o n a t o d i , „ 8 b v h , 
riSCnia chiarito la situazione. Con 

la retrocessione una 8'0™1?dl """'"̂  -

«• i r a v u a a w i r c conoscono le otto squadra 
che parteciperanno ai 
«play-off»: Colli Euganei 

"••••••••••••••""""•""^ Rovigo. Scavollni Aquila, 
Benetton Treviso, Amatori Milano, Petrarca Padova, Seri-
gamma Brescia, Doko Calvlsano e Casone Noceto. Sicura 
retrocessa In A2 l'Amatori Catania, che ha perso le 21 
partite disputate. Per l'atro posto è candidato II Parma, 
una grande squadra Incappata in una infelice stagione. 
Appello 
dei familiari 
delle vittime 
dell'Heysel 

•Siamo stati lasciati soli ad 
affrontare una dura batta
glia processuale.: I parenti 
delle vittime Italiane degli 
incidenti nello stadio di 
Heysel, hanno inviato uro 
lettera al Consiglio dèi mi-

«•»•••••••"•••••»•-••••••-»-•••» Distri, «ila Juventus e alla 
Flgc, nella quale chiedono dl «essere concretamente aiuta
ti. in vista del processo contro Impensabili degli inciden
ti avvenuti nella capitale belga durante la partita Juventus-
Liverpool. 

STEFANO Dl MICHELE 

LO SPORT IN TV 
15.30 Lunedi sport. 
14.35 Oggi sport; 18.30 Tg2-Spoitserai 20.15 Tg2Lo 

sport. 
Raltre. 11.40 Ciclismo, Giro di Calabria 6' tappa: Palml-Pollste-

na; 16 Fuoricampo-, 17.30 Derby, 19.45 Sport Regione del 
lunedi: 22.15 II processo del lunedì. 

Italia 1.20.30 Boxe, da Tokio Mike Tyson-Tony Tubbs (differi
ta), mondiale dei pesi massimi. 

Tue. 13.25 Sport News; 13.45 Sportissimo; 23.30 Tmc Sport. 
Odeon. 23.05 Basket, camplonato di serie A: trge-Tracer. 
Capodlatrla. 13.40 Sportine: 13.50 Boxe, Foreman-Qawt (re

plica); 16.50Sportspettacolo:basketcampionatoUsacoUe-
ge, Indiana-Michigan; Football americano; 19 Sportime: 
19.30 Juke boxe, la storia delio sport a richiesta; 20.30 
Calcio, Coppa d'Africa: Marocco-Zaire; 22.10 Sportime; 
22.30 Juke box, la storia dello sport a richiesta: Boxe, 
Hearns-Minchillo, 1984 1 più bei gol dl Z3co; 23.30 Sport 
spettacolo (sintesi). 

BREVISSIME 

Vittorio» De Zolt L'italiano Maurilio De Zolt ha vinto Ieri la 90 
km di fondo (stile libero) che si è disputata nell'ambito del 
Giochi invernali di Gamlakarleby, In Finlandia. De Zolt ha 
preceduto I finlandesi Mats Slangar e Kart Rlstanen. 

n 5 Nailon! a Francia e Gali». La Francia ed il Galles si sono 
aggiudicati ex-equo il torneo dl rugby delle 5 Nazioni con tre 
vittorie ciascuno. Nell'ultima giornata la Francia si i Imposta 
al Galles a Cardili per 10-9, mentre a Twickenham l'Inghil
terra ha strapazzato l'Irlanda per 35-3. 

Pallanuoto. Posillipo-Civitavecchia 17-12; Como-Arenzano 
5-9; Recco-Savona 8-7; Florentia-Ortlgìa 10-8; Camogli-Na- , 
poli 6-9: Pescara-S.M.Capua Vetere 12-11. In classifica sem
pre primo il Sìsley Pescara con 17 punti davanti al Marine» 
Posillipocon 16. 

Nuova straniera a Vicenza. È la ventiduenne statunitense Regi
na Howard la nuova straniera della Primigl Vicenza. L'ala 
pivot di colore è giunta sabato a Milano e prenderà II posto 
della Williams, tornata negli States per un Impiego nell'Fbl. 

Conno» vince ancora. Ancora un passo avanti per l'inossidabi
le Jimmy Connors nel torneo Upton dì Key Biscayne. Al 
terzo turno la testa di serie n. 2 ha superato lo glielo Javter 
Sanchez per 6-1, 6-4, 6-4. 

Play-off pallavolo. La Panini dl Modena si è candidata alla 
finalissima superando agevolmente il Pozzillo Catania per 
3-0. SI configura uno scontro con la Maxicono Parma dopo 
che quest'ultima si è aggiudicata il primo turno dl semltmali 
contro la Camst di Bologna. 

Pallamano. Risultati A 1. 5' turno di ritorno: Imola-Siracusa 
19-20; Rovereto-Conversano 29-15; Rubiera-Bressanone 
17-18; Rimini-Gaeta 18-30; Scafati-Bologna 24-24; Bolzano-
Trieste 17-20. In classifica sempre primo il Bressanone con 
30 punti davanti al Siracusa con 28. 

Hockey su pista. Risultati di A 1, 25* turno: Thiene -Forte dei 
Marmi 3-2; Vercelli-Gorizia 7-1; Lodi-Novara 1-3; Monza-
Reggiana 5-4; Viareggio-Roller Monza 7-2; Giovinazio-Spor-
ting Viareggio 13-5; Bassano-Trissino 7-5. Leader della clas
sifica sempre il Novara a quota 45, segue il Roller Monza a 
36. 

Giochi della Gioventù. Si svolgeranno domani mattina alle ore 
9 a Gubbio i XV Giochi della Gioventù corsa campestre. 
Impegnati circa 800 giovani dai 13 ai 15 anni su percorsi 
adiacenti al Teatro Romano dì 1500 metri per la prova fem
minile, 2000 per quella maschile. 
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